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La legislazione inerente alle norme che regolamentano la sicurezza e l'igiene del lavoro è molto vasta

e si articola in tre direzioni diverse:

• istituzionale (leggi, decreti ...),

• precauzionale (normative),

• professionale (esperienza).
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Art. 32 - La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della

collettività e garantisce cure gratuite agli indigenti. Nessuno può essere obbligato a un determinato

trattamento sanitario se non per disposizione di legge. La legge non può, in nessun caso, violare i

limiti imposti dal rispetto per la persona umana (5 c.c.)

Art. 35 - La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni (2060 c.c.). Cura la

formazione e l'elevazione professionale dei lavoratori. Promuove e favorisce gli accordi e le

organizzazioni internazionali intesi ad affermare e regolare i diritti del lavoro. Riconosce la libertà di

emigrazione, salvo gli obblighi stabiliti dalla legge nell'interesse generale e tutela il lavoro italiano

all'estero.

Art. 38 - Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per vivere ha diritto al

mantenimento e all'assistenza sociale. I lavoratori hanno diritto che siano prevenuti ed assicurati

mezzi adeguati alle loro esigenze di vita, in caso di infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia,

disoccupazione involontaria (2110 c.c.). Gli inabili ed i minorati hanno diritto all'educazione e

all'avviamento professionale. Ai compiti previsti in questo articolo provvedono organi ed istituti

predisposti o integrati dallo Stato. L'assistenza privata è libera.

Art. 41 - L'iniziativa economica privata è libera. Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in

modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. La legge determina i programmi

e i controlli opportuni perché l'attività economica pubblica e privata possa essere indirizzata e

coordinata ai fini sociali.



0
9
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.

4

I D.P.R. 547 (1955) e 303 (1956) sono i fondamenti inerenti rispettivamente la prevenzione degli

infortuni (dal punto di vista degli obblighi dei datori di lavoro e dei lavoratori, delle caratteristiche degli

ambienti, dei posti di lavoro e di passaggio, delle norme generali e particolari di protezione delle

macchine, dei mezzi ed apparecchi di sollevamento, di trasporto e di immagazzinamento, di impianti

ed apparecchi vari, di impianti macchine e di apparecchi elettrici, di materie e prodotti pericolosi o

nocivi, dei mezzi personali di protezione e dei soccorsi d'urgenza, delle norme penali) e l'igiene del

lavoro.

Da questi due decreti sono derivate tutte le raccolte di norme aziendali (es. "Norme di prevenzione

infortuni e di igiene del lavoro" FIAT) e specialistiche ai vari settori industriali.

La legge n° 300 (1970) (Statuto dei lavoratori) ribadisce il diritto a parte dei lavoratori, mediante i loro

rappresentanti, di controllare l'applicazione delle norme per la prevenzione degli infortuni.
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Punto centrale di riforma è il rafforzamento delle attività di vigilanza e con essa l’inasprimento delle

sanzioni legate alle violazioni delle norme in materia di salute e sicurezza del lavoro.

Alcune delle misure restano per il momento soltanto principi che dovranno essere trasformati in

disposizioni di legge con l’attuazione della delega per il riassetto delle normative e, precisamente,

entro 9 mesi, ossia entro il 25 maggio 2008. altre misure, invece, sono già operative dal 25 agosto

data di entrata in vigore della legge.
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• Modelli di organizzazione

Il D.Lgs. 81/2008 fissa le caratteristiche dei moduli per non incorrere nella responsabilità

amministrativa UD.L. 231/01)

Linee guida UNI – INAIL

Norma BS OHSAS 18001

• Valutazione dei rischi

Il Datore di Lavoro deve considerare tutti i rischi e, in particolare: stress da lavoro, rischi legati alle

differenze di genere

• Programmi di informazione e formazione con obbligo di partecipazione

• L’asse portante dell’intervento e cioè la valutazione dei rischi sarà operativa dopo 90 giorni dalla

pubblicazione e quindi dal 29 luglio 2008. Il datore di lavoro deve considerare tutti i rischi per la

sicurezza e la salute dei lavoratori e tener conto, in particolare, dello stress da lavoro e dei

rischi legati alle differenze di genere, all’età e alla provenienza da altri Paesi. Nell’attesa di

eventuali procedure standardizzate da parte del governo per le aziende che hanno fino a dieci

dipendenti è sufficiente l’autocertificazione, mentre per le aziende fino a 50 dipendenti si applicano

le regole ordinarie.

• Sono state fissate le caratteristiche che i modelli di organizzazione e gestione devono avere

(linea guida UNI-INAIL o norma tecnica BS OHSAS 18001:2007) affinché l’azienda non incorra

nella responsabilità amministrativa ai sensi del D.Lgs 231/01 per il reato di omicidio colposo e

lesioni colpose gravi come violazione delle norme sulla sicurezza del lavoro (D.Lgs 123/07)

• I datori di lavoro devono consentire ai lavoratori di avere informazioni adeguate e attivare

programmi di formazione. I lavoratori, a lavoratori, a loro volta, devono partecipare alla

formazione: altrimenti rischiano l’ammenda da € 219,20 a € 657,60.

• Viene introdotta la figura del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza anche a livello

territoriale e di sito produttivo

• Rischiano la sospensione dell’attività le imprese che commettono gravi e reiterate violazioni

alle norme sulla sicurezza.
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• Decreto Legislativo 9 aprile 2008 , n. 81

Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e

della sicurezza nei luoghi di lavoro

• Legge 7 luglio 2009 n. 88

Attuazione della Legge comunitaria 2008

"Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle

Comunità europee - Legge comunitaria 2008"

Pubblicazione: G.U. n. 161 del 14 luglio 2009 (Suppl. Ord.)

• Decreto Legislativo 3 agosto 2009, n. 106

"Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. (09G0119)"

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 180 del 5 agosto 2009 - Supplemento Ordinario n. 142
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Le principali misure di tutela previste dal decreto sono: la valutazione dei rischi; l’eliminazione e/o

la riduzione degli stessi, privilegiando gli interventi alla fonte; la priorità delle misure di protezione

collettiva rispetto a quelle individuali; la limitazione dell’uso di agenti chimici fisici e biologici; il

controllo sanitario dei lavoratori in base ai rischi specifici cui sono effettivamente sottoposti,

l’attuazione delle misure igieniche; le misure di emergenza da attivare in caso di pronto soccorso

e di incendio (con il piano di evacuazione del personale); l’adeguamento degli ambienti di lavoro

in termini di salubrità dell’aria, di riscaldamento, di cubatura nonché dei mezzi di lavoro in modo

che siano sempre efficienti; la manutenzione e il controllo di tutti i dispositivi di sicurezza; le

istruzioni adeguate ai lavoratori attraverso un’attività specifica e continua di informazione,

formazione e addestramento; e, ancora, la partecipazione dei lavoratori attraverso il

rappresentante per la sicurezza.
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I preposti ricevono a cura del datore di lavoro e in azienda, un'adeguata e specifica formazione e

un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del

lavoro. I contenuti della formazione di cui al presente comma comprendono:

a) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi;

b) definizione e individuazione dei fattori di rischio;

c) valutazione dei rischi;

d) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione.
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Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e salute e di quella delle altre

persone, presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle sue azioni od

omissioni, conformemente alla formazione ricevuta, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di

lavoro.

Egli osserva le disposizioni e istruzioni impartite dal datore, dai dirigenti e dai preposti, ai fini

della protezione collettiva e individuale; utilizza correttamente i macchinari, le apparecchiature, le

sostanze, gli utensili, i mezzi di trasporto e le altre apparecchiature di lavoro, nonché i mezzi di

protezione messi a disposizione.

Segnala immediatamente, al datore di lavoro o al dirigente o al preposto, deficienze di mezzi e

dispositivi o le condizioni di pericolo di cui viene a conoscenza, adoperandosi direttamente,

nell’ambito delle sue competenze o possibilità, per ridurre tali deficienze e si sottopone ai

controllo sanitari previsti nei suoi confronti.
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2. Il medico competente può avvalersi, per motivate ragioni, della collaborazione di medici

specialisti scelti dal datore di lavoro che ne sopporta gli oneri.

3. Qualora il medico competente, a seguito degli accertamenti di cui all’art. 16, comma 2, lettera

b), esprima un giudizio sull’idoneità parziale o temporanea o totale del lavoratore, ne informa

per iscritto il datore di lavoro e il lavoratore.

4. Avverso il giudizio di cui al comma 3 è ammesso ricorso, entro trenta giorni dalla data di

comunicazione circa il giudizio medesimo, all’organo di vigilanza territorialmente competente

che dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, la modifica o la revoca del

giudizio stesso.

5. Il medico competente svolge la propria opera in qualità di:

a) dipendente da una struttura esterna pubblica o privata convenzionata con l’imprenditore

per lo svolgimento dei compiti di cui al presente capo;

b) libero professionista;

c) dipendente del datore di lavoro.

6. Qualora il medico competente sia dipendente del datore di lavoro, questi gli fornisce i mezzi e

gli assicura le condizioni necessarie per lo svolgimento dei suoi compiti.

7. Il dipendente di una struttura pubblica non può svolgere l’attività di medico competente,

qualora esplichi attività di vigilanza.
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Il documento redatto a conclusione della valutazione dei rischi, deve avere data certa e

contenere:

a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l'attività

lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;

b) l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione

individuali adottati, a seguito della valutazione ;

c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei

livelli di sicurezza;

d) l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli

dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati

unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri;

e) l'indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente

che ha partecipato alla valutazione del rischio;

f) l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che

richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata

formazione e

Addestramento

La valutazione e il relativo documento debbono essere rielaborati, in occasione di modifiche del

processo produttivo o dell'organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e della

sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione e

della protezione o a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza sanitaria

ne evidenzino la necessità.

A seguito di tale rielaborazione, le misure di prevenzione debbono essere aggiornate.

Il documento deve essere custodito presso l'unità produttiva alla quale si riferisce la valutazione

dei rischi.
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I datori di lavoro che occupano fino a 10 lavoratori effettuano la valutazione dei rischi di cui al

presente articolo sulla base delle procedure standardizzate di cui all'articolo 6, comma 8, lettera

f). Fino alla scadenza del diciottesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto

interministeriale di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f), e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012,

gli stessi datori di lavoro possono autocertificare l'effettuazione della valutazione dei rischi.

Quanto previsto nel precedente periodo non si applica per le aziende in cui si svolgono attività

che espongono i lavoratori a rischi chimici, biologici, da atmosfere esplosive, cancerogeni

mutageni,ecc.

I datori di lavoro che occupano fino a 50 lavoratori possono effettuare la valutazione dei rischi

sulla base delle procedure standardizzate di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f).

articolo 6, comma 8, lettera f).

La Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro ha il compito di:

f) elaborare, entro e non oltre il 31 dicembre 2010, le procedure standardizzate di effettuazione

della valutazione dei rischi di cui all'articolo 29, comma 5, tenendo conto dei profili di rischio e

degli indici infortunistici di settore. Tali procedure vengono recepite con decreto dei Ministeri del

lavoro e della previdenza sociale, della salute e dell'interno acquisito il parere della Conferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e province autonome di Trento e di Bolzano.
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In sede di prima applicazione, i modelli di organizzazione aziendale definiti conformemente alle

Linee guida UNI-INAIL per un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro (SGSL) del

28 settembre 2001 o al British Standard OHSAS 18001:2007 si presumono conformi ai requisiti

di cui al presente articolo per le parti corrispondenti.

Agli stessi fini ulteriori modelli di organizzazione e gestione aziendale possono essere indicati

dalla Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro.
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Il datore di lavoro organizza il servizio di prevenzione e di protezione all’interno della sua realtà;

di conseguenza designa all’interno dell’azienda una o più persone per l’espletamento del servizio

e, se le capacità non sono sufficienti, tenuto conto della valutazione che ha fatto, può anche

rivolgersi all’esterno e avvalersi di persone che abbiano attitudini e capacità comprovate. Anche

se ricorre a persone o servizi esterni, non per questo è liberato dalle responsabilità penali che la

legge gli attribuisce.

Capacità e requisiti professionali degli addetti e dei responsabili dei servizi di prevenzione

e protezione interni ed esterni

Le capacità ed i requisiti professionali dei responsabili e degli addetti ai servizi di prevenzione e

protezione interni o esterni devono essere adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di

lavoro e relativi alle attività lavorative.

Per lo svolgimento delle funzioni da parte di questi soggetti é necessario essere in possesso di

un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore nonché di un

attestato di frequenza, con verifica dell'apprendimento, a specifici corsi di formazione adeguati

alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative.

Per lo svolgimento della funzione di responsabile del servizio prevenzione e protezione, oltre ai

requisiti di cui al precedente periodo, é necessario possedere un attestato di frequenza, con

verifica dell'apprendimento, a specifici corsi di formazione in materia di prevenzione e protezione

dei rischi, anche di natura ergonomica e da stress lavoro-correlato di cui all'articolo 28, comma 1,

di organizzazione e gestione delle attività tecnico amministrative e di tecniche di comunicazione

in azienda e di relazioni sindacali.

I corsi devono rispettare in ogni caso quanto previsto dall'accordo sancito il 26 gennaio 2006 in

sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 2006, e successive

modificazioni.
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Il datore di lavoro fornisce ai servizi di prevenzione e protezione informazioni in merito a:

a) la natura dei rischi;

b) l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle misure preventive e

protettive;

c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi;

d) i dati del registro degli infortuni e delle malattie professionali;

e) le prescrizioni degli organi di vigilanza

I componenti del servizio di prevenzione e protezione e i rappresentanti dei lavoratori per la

sicurezza sono tenuti al segreto in ordine ai processi lavorativi di cui vengono a conoscenza

nell’esercizio delle funzioni di cui al presente decreto.

Il servizio di prevenzione e protezione è utilizzato dal datore di lavoro.
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I lavoratori incaricati dell'attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei

luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e,

comunque, di gestione dell'emergenza devono ricevere un'adeguata e specifica formazione e un

aggiornamento periodico; in attesa dell'emanazione delle disposizioni di cui al comma 3

dell'articolo 46, continuano a trovare applicazione le disposizioni di cui al decreto del Ministro

dell'interno in data 10 marzo 1998,

Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto ad una formazione particolare in

materia di salute e sicurezza concernente i rischi specifici esistenti negli ambiti in cui esercita la

propria rappresentanza, tale da assicurargli adeguate competenze sulle principali tecniche di

controllo e prevenzione dei rischi stessi.

Le modalità, la durata e i contenuti specifici della formazione del rappresentante dei lavoratori

per la sicurezza sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva nazionale, nel rispetto dei

seguenti contenuti minimi:

• principi giuridici comunitari e nazionali;

• legislazione generale e speciale in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

• principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi;

• definizione e individuazione dei fattori di rischio;

• valutazione dei rischi;

• individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione;

• aspetti normativi dell'attività di rappresentanza dei lavoratori;

• nozioni di tecnica della comunicazione.

La durata minima dei corsi é di 32 ore iniziali, di cui 12 sui rischi specifici presenti in azienda e le

conseguenti misure di prevenzione e protezione adottate, con verifica di apprendimento. La

contrattazione collettiva nazionale disciplina le modalità dell'obbligo di aggiornamento periodico,

la cui durata non può essere inferiore a 4 ore annue per le imprese che occupano dai 15 ai 50

lavoratori e a 8 ore annue per le imprese che occupano più di 50 lavoratori.
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La sorveglianza sanitaria é effettuata dal medico competente

• nei casi previsti dalla normativa vigente, dalle direttive europee nonché dalle indicazioni

fornite dalla Commissione consultiva

• qualora il lavoratore ne faccia richiesta e la stessa sia ritenuta dal medico competente

correlata ai rischi lavorativi

L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della

sorveglianza sanitaria differenti rispetto a quelli indicati dal medico competente

Le visite mediche preventive possono essere svolte in fase preassuntiva, su scelta del datore di

lavoro, dal medico competente o dai dipartimenti di prevenzione delle ASL
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Il numero, le modalità di designazione o di elezione del rappresentante dei lavoratori per la

sicurezza, nonché il tempo di lavoro retribuito e gli strumenti per l'espletamento delle funzioni

sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva.

L'elezione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza aziendali, territoriali o di comparto,

salvo diverse determinazioni in sede di contrattazione collettiva, avviene di norma in

corrispondenza della giornata nazionale per la salute e sicurezza sul lavoro, individuata,

nell'ambito della settimana europea per la salute e sicurezza sul lavoro, con decreto del Ministro

del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il Ministro della salute, sentite le

confederazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più

rappresentative sul piano nazionale.

Il numero minimo dei rappresentanti é il seguente:

a) un rappresentante nelle aziende ovvero unità produttive sino a 200 lavoratori;

b) tre rappresentanti nelle aziende ovvero unità produttive da 201 a 1.000 lavoratori;

c) sei rappresentanti in tutte le altre aziende o unità produttive oltre i 1.000 lavoratori. In tali

aziende il numero dei rappresentanti è aumentato nella misura individuata dagli accordi

interconfederali o dalla contrattazione collettiva.

Qualora non si proceda alle elezioni previste dai commi 3 e 4, le funzioni di rappresentante dei

lavoratori per la sicurezza sono esercitate dai rappresentanti di cui agli articoli 48 e 49, salvo

diverse intese tra le associazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente

più rappresentative sul piano nazionale.
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Tutte le aziende o unità produttive nel cui ambito non è stato eletto o designato il rappresentante

dei lavoratori per la sicurezza partecipano al Fondo di cui all’articolo 52.

Con uno o più accordi interconfederali stipulati a livello nazionale dalle organizzazioni sindacali

dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative vengono individuati

settori e attività, oltre all’edilizia, nei quali, in ragione della presenza di adeguati sistemi di

rappresentanza dei lavoratori in materia di sicurezza o di pariteticità, le aziende o unità

produttive, a condizione che aderiscano a tali sistemi di rappresentanza o di pariteticità, non

siano tenute a partecipare al Fondo di cui all’articolo 52.

Per l’esercizio delle proprie attribuzioni, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

territoriale accede ai luoghi di lavoro nel rispetto delle modalità e del termine di preavviso

individuati dagli accordi di cui al comma 2. Il termine di preavviso non opera in caso di infortunio

grave. In tale ultima ipotesi l’accesso avviene previa segnalazione all’organismo paritetico.

Ove l’azienda impedisca l’accesso, nel rispetto delle modalità di cui al presente articolo, al

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale, questi lo comunica all’organismo

paritetico o, in sua mancanza, all’organo di vigilanza territorialmente competente.

L’organismo paritetico o, in mancanza, il Fondo di cui all’articolo 52 comunica alle aziende e ai

lavoratori interessati il nominativo del rappresentante della sicurezza territoriale
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2. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve disporre del tempo necessario allo

svolgimento dell’incarico senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi e degli spazi

necessari per l’esercizio delle funzioni e delle facoltà riconosciutegli, anche tramite l’accesso

ai dati, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera r), contenuti in applicazioni informatiche. Non

può subire pregiudizio alcuno a causa delle svolgimento della propria attività e nei suoi

confronti si applicano le stesse tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali.

3. Le modalità per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 sono stabilite in sede di

contrattazione collettiva nazionale.

4. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su sua richiesta e per l’espletamento della sua

funzione, riceve copia del documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a).

5. I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza dei lavoratori rispettivamente del datore di

lavoro committente e delle imprese appaltatrici, su loro richiesta e per l’espletamento della

loro funzione, ricevono copia del documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 26,

comma 3.

6. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto al rispetto delle disposizioni di cui al

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e del segreto industriale relativamente alle

informazioni contenute nel documento di valutazione dei rischi e nel documento di

valutazione dei rischi di cui all’articolo 26, comma 3, nonché al segreto in ordine ai processi

lavorativi di cui vengono a conoscenza nell’esercizio delle funzioni.

7. L’esercizio delle funzioni di rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è incompatibile con

la nomina di responsabile o addetto al servizio di prevenzione e protezione.
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Il Comitato è presieduto dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali ed è

composto da:

a) due tre rappresentanti del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali;

b) un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

c) un rappresentante del Ministero dell’interno;

d) cinque rappresentanti delle regioni e province autonome di Trento e di Bolzano.

2. Al Comitato partecipano, con funzione consultiva, un rappresentante dell’INAIL, uno

dell’ISPESL e uno dell’Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA).
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Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituita la Commissione consultiva

permanente per la salute e sicurezza sul lavoro. La Commissione è composta da:

a) un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali con funzioni di presidente;

b) un rappresentante del Ministero della salute;

c) un rappresentante del Ministero dello sviluppo economico;

d) un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

e) un rappresentante del Ministero dell’interno;

f) un rappresentante del Ministero della difesa, un rappresentante del Ministero delle politiche

agricole alimentari e forestali, un rappresentante del Ministero dell’istruzione, dell’università e della

ricerca o un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della

funzione pubblica quando il Presidente della Commissione, ravvisando profili di specifica

competenza, ne disponga la convocazione;

g) sei rappresentanti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, designati dalla

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di

Bolzano;

h) sei esperti designati delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più

rappresentative a livello nazionale;

i) sei esperti designati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro comparativamente più

rappresentative a livello nazionale;

l) tre esperti in medicina del lavoro, igiene industriale e impiantistica industriale;

m) un rappresentante dell’ANMIL.
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l) promuovere la considerazione della differenza di genere in relazione alla valutazione dei rischi e

alla predisposizione delle misure di prevenzione;

m) indicare modelli di organizzazione e gestione aziendale ai fini di cui all’articolo 30. La

Commissione monitora ed eventualmente rielabora le suddette procedure, entro 24 mesi

dall'entrata in vigore del decreto con il quale sono stati recepiti i modelli semplificati per l'adozione

ed efficace attuazione dei modelli di organizzazione e gestione della sicurezza nelle piccole e

medie imprese;

m-bis) elaborare criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e sicurezza sul

lavoro, anche tenendo conto delle peculiarità dei settori di riferimento;

m-ter) elaborare le procedure standardizzate per la redazione del documento di valutazione dei

rischi di cui all’articolo 26, comma 3, anche previa individuazione di tipologie di attività per le quali

l’obbligo in parola non operi in quanto l’interferenza delle lavorazioni in tali ambiti risulti irrilevante;

m-quater) elaborare le indicazioni necessarie alla valutazione del rischio da stress lavoro-correlato.

La Commissione monitora l’applicazione delle suddette indicazioni metodologiche al fine di

verificare l'efficacia della metodologia individuata, anche per eventuali integrazioni alla medesima.
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Il Sistema informativo di cui al comma 1 è costituito dal Ministero del lavoro, della salute e delle

politiche sociali, dal Ministero dell’interno, dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di

Bolzano, dall’INAIL, dall’IPSEMA e dall’ISPESL, con il contributo del Consiglio nazionale

dell’economia e del lavoro (CNEL). Allo sviluppo del medesimo concorrono gli organismi paritetici e

gli istituti di settore a carattere scientifico, ivi compresi quelli che si occupano della salute delle

donne.

L’INAIL garantisce la gestione tecnica ed informatica del SINP e, a tale fine, è titolare del

trattamento dei dati, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

Con decreto dei Ministri del lavoro e della previdenza sociale e della salute, di concerto con il

Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, acquisito il parere della

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di

Bolzano, da adottarsi entro 180 giorni dalla data dell’entrata in vigore del presente decreto

legislativo, vengono definite le regole tecniche per la realizzazione ed il funzionamento del SINP,

nonché le regole per il trattamento dei dati. Tali regole sono definite nel rispetto di quanto previsto

dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, così come modificato ed integrato dal decreto

legislativo 4 aprile 2006, n. 159, e dei contenuti del Protocollo di intesa sul Sistema informativo

nazionale integrato per la prevenzione nei luoghi di lavoro.

DECRETO 25 maggio 2016, n. 183: Regolamento recante regole tecniche per la realizzazione e il

funzionamento del SINP, nonché le regole per il trattamento dei dati, ai sensi dell'articolo 8, comma

4, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
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1-bis. L’obbligo di cui alla lettera r), del comma 1, del presente articolo relativo alla comunicazione

a fini statistici dei dati relativi agli infortuni che comportano l’assenza dal lavoro di almeno un

giorno, escluso quello dell’evento, decorre dalla scadenza del termine di sei mesi dall’adozione del

decreto interministeriale di cui all’art. 8, comma 4;

3. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare, ai sensi

del presente decreto legislativo, la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche

amministrazioni o a pubblici uffici, ivi comprese le istituzioni scolastiche ed educative, restano a

carico dell’amministrazione tenuta, per effetto di norme o convenzioni, alla loro fornitura e

manutenzione. In tale caso gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo, relativamente ai

predetti interventi, si intendono assolti, da parte dei dirigenti o funzionari preposti agli uffici

interessati, con la richiesta del loro adempimento all’amministrazione competente o al soggetto

che ne ha l’obbligo giuridico.

3-bis. Il datore di lavoro e i dirigenti sono tenuti altresì a vigilare in ordine all’adempimento degli

obblighi di cui agli articoli 19, 20, 22, 23, 24 e 25, ferma restando l’esclusiva responsabilità dei

soggetti obbligati ai sensi dei medesimi articoli qualora la mancata attuazione dei predetti obblighi

sia addebitabile unicamente agli stessi e non sia riscontrabile un difetto di vigilanza del datore di

lavoro e dei dirigenti.
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In sede di prima applicazione, i modelli di organizzazione aziendale definiti conformemente alle

Linee guida UNI-INAIL per un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro (SGSL) del 28

settembre 2001 o al British Standard OHSAS 18001:2007 si presumono conformi ai requisiti di cui

al presente articolo per le parti corrispondenti.

Agli stessi fini ulteriori modelli di organizzazione e gestione aziendale possono essere indicati dalla

Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro.
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• L’applicazione dei dispositivi di blocco che assicurino in modo assoluto la posizione di fermo di

macchine ed impianti i cui interventi di manutenzione, riparazione e messa a punto richiedano di

introdursi e sporgersi tra parti e organi che possano entrare in movimento (complessi di

saldatura e a trasferta, trasportatori di tipo particolare, ecc.).

• La protezione contro i pericoli di cadute dall’alto mediante l’applicazione di barriere, parapetti,

ecc., dei luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato che costituiscono parte integrante di

macchine e impianti.

• La predisposizione di revisioni periodiche degli organi soggetti a maggiore usura (funi, catene e

organi di presa dei sistemi di sollevamento, dispositivi antiripetitori del colpo installati su presse,

collegamenti elettrici a terra, ecc.).

• La dotazione di mezzi idonei e indumenti di protezione personale per i lavoratori appropriati ai

rischi presentati dalle lavorazioni e operazioni effettuate e sufficientemente confortevoli

• La realizzazione di impianti elettrici efficienti, adeguatamente isolati e protetti contro i contatti

accidentali sulle macchine e impianti (apparecchiature elettriche racchiuse in appositi contenitori,

cavi e conduttori fissi, mobili, volanti, adeguatamente isolati in relazione all’ambiente e all’usura

meccanica, ecc.).

• La difesa dei posti di lavoro e di passaggio contro la caduta o l’investimento di materiali

(macchine ed impianti sottostanti a trasportatori, centrali termiche, impianti di fonderia, ecc.).

• L’idoneo collegamento a terra delle macchine e degli impianti che, per difetto di isolamento o per

altre cause potrebbero trovarsi sotto tensione.

• La protezione dei circuti elettrici entro le sovratensioni e i sovraccarichi elettrici.

• La predisposizione di idonee misure e dispositivi quali apparecchi segnalazione, mezzi di

estinzione e particolari impianti elettrici di sicurezza in quei locali e a bordo di macchine e

impianti elettrici ove, per la natura dei particolari in lavorazione o in deposito esistono pericoli di

esplosione o incendio (granigliatrici e levigatrici che producono polveri, impianti di verniciatura,

ecc.).
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Mezzi di protezione alle macchine

• Schermi trasparenti in plexigas-lexan corazzati o di spessore opportuno a seconda delle

caratteristiche o potenza della macchina, corredati di sicurezza elettrica.

Caratteristiche:

– arrestano schegge, trucioli o altri agenti

– difficoltosa sistemazione nella zona operativa

– non adatti a tutte le applicazioni

– intralciano la mobilità dell’operatore e sono facilmente removibili.

• Dispositivi di blocco elettrici o meccanici che non consentono l’avviamento delle macchine se le

protezioni non sono in posizione di chiusura o ne provocano l’arresto all’apertura.

Caratteristiche:

– non arrestano schegge, trucioli o altri agenti
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• Quasi-macchine (insiemi che costituiscono quasi una macchina, ma che, da soli, non sono in

grado di garantire un'applicazione ben determinata - ad es. un sistema di azionamento -

unicamente destinati ad essere incorporati o assemblati ad altre macchine o ad altre quasi-

macchine o apparecchi per costituire una macchina) Per queste Q.M. Non complete e quindi

non in grado di essere utilizzate per una applicazione specifica i RES non si applicano nel

loro insieme.

• catene, funi e cinghie:

catene, funi e cinghie progettate e costruite a fini di sollevamento come parte integrante di

macchine per il sollevamento o di accessori di sollevamento;

• dispositivi amovibili di trasmissione meccanica

componenti amovibili destinati alla trasmissione di potenza tra una macchina semovente o un

trattore e una macchina azionata, mediante collegamento al primo supporto fisso di

quest'ultima. Allorché sono immessi sul mercato muniti di ripari, vanno considerati come un

singolo prodotto;
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In caso di acquisizione di nuove macchine , ecc. limitatamente agli aspetti inerenti la sicurezza,

la protezione della salute e la prevenzione deve essere tutelata in ciascuna delle seguenti fasi:

• formulazione del contratto/ordine di acquisto;

• consegna;

• collaudo e verifica;

• aggiornamento del documento di valutazione dei rischi;

• informazione, formazione e addestramento dei lavoratori;

• necessità di utilizzo di DPI;

• pianificazione di interventi di controllo, verifica e manutenzione periodica.



2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.

148

• Cosa è?

Definisce i requisiti essenziali di sicurezza le procedure di certificazione cui i costruttori di

macchine devono uniformarsi per commercializzare liberamente i propri prodotti

• Chi l’ha emanata?

Il Consiglio delle Comunità Europee

• Perché?

Per raggiungere l’obiettivo di eliminare le barriere tecniche agli scambi attraverso il

riavvicinamento delle disposizioni legislative degli stati comunitari
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Nel punto 2 dell’Art. 6 si può notare come ,nella libera circolazione, per le quasi-macchine si parli

solamente di immissione sul mercato, ma non di messa in servizio in quanto, per definizione

esse “non sono in grado di garantire un’applicazione ben determinata”.

Vedi eser790
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Per la prima categoria di macchine, la necessità di proteggere l‘Operatore è evidente, ma

l'installazione di protezioni può essere presa in considerazione solo se non impediscono la

buona esecuzione del lavoro. In questo caso spesso è necessario accettare il miglior

compromesso possibile per limitare il rischio.

La natura di questo compromesso varia a seconda del tipo di macchina. Si può agire - secondo il

caso - sulla velocità, sulla forma e sulla dimensione dell'utensile, o anche sui modi di

funzionamento e sulla movimentazione del pezzo da lavorare, per evitare ogni implicazione degli

arti dell‘Operatore verso la zona pericolosa.

Per la seconda categoria, gli elementi mobili di lavoro devono essere resi inaccessibili, durante la

fase pericolosa, con la messa in opera di mezzi o dispositivi di protezione come: schermo fisso o

mobile, barriera immateriale o ogni altro dispositivo che assicuri equivalenti condizioni di

sicurezza.

Quando l‘Operatore interviene nella zona pericolosa, deve essere sicuro che gli organi mobili di

lavoro siano completamenti fermi e che sia impossibile ogni riavvio improvviso della macchina.

Per quanto riguarda la terza categoria, i mezzi o i dispositivi di protezione devono assicurare una

protezione completa per tutta la fase di produzione; ma è necessario, come per le macchine

delle altre due categorie, stare attenti alla sicurezza degli Operatori che mettono in posizione i

pezzi o gli attrezzi o che compiono operazioni di regolazione, di pulizia o di manutenzione.

Questi, talvolta, sono obbligati, per la natura del loro lavoro, ad intervenire su meccanismi in

funzione; è opportuno in questo caso prevedere dei selettori che possono essere bloccati in ogni

loro posizione, che permettono di assicurare una protezione totale nella posizione di produzione

automatizzata ed una limitazione massima del rischio nelle posizioni di manutenzione o

regolazione (modo di funzionamento "colpo a colpo" o a velocità ridotta).
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Scale fisse a gradini

Dette scale e i relativi pianerottoli devono essere provvisti, sui lati aperti, di parapetto normale o

altra difesa equivalente. Le rampe delimitate da due pareti devono essere munite di almeno un

corrimano.

Lungo le scale ed i corridoi è severamente proibito correre e abbandonare rifiuti e sostanze che

provochino scivolamenti.

I gradini non devono presentare rotture o smussature e devono essere muniti di paraspigolo

antiscivolo.

Ove esista pericolo di scivolamenti, le scale devono essere ricoperte da materiale

antisdrucciorevole.

La pendenza preferibile per una scala fissa a gradini è compresa tra 30° e 35°

In merito al dimensionamento tra alzata e pedata dei gradini i valori più frequentemente usati sono i

seguenti:

A = 17, 18, 19 cm

P = 26, 27, 28, 29 cm

Il corrimano è opportuno che disti dalla mezzeria del piano dei gradini di circa 1 metro.

Devono essere evitate rampe di scale eccessivamente lunghe, al massimo si dovranno prevedere

14 – 18 gradini per rampa.
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Scale portatili

Nell’impiego delle scale portatili si hanno iin genere i seguenti rischi:

• rottura dei pioli e dei montanti (difetti di costruzione o sovraccarico);

• scivolamento o rovesciamento della scala (scarsa aderenza degli appoggi, impiego con

inclinazione errata, ovvero, scala troppo rigida o inclinata;

• brusche oscillazioni provocate da false manovre o da urti o squilibri accidentali.

Prima di impiegare scale occorre assicurarsi che:

• siano in buone condizioni e non abbiano gradini o montanti rotti o riparati con mezzi di fortuna;

• siano di adatta lunghezza in relazione all’ambiente e al tipo di lavoro da svolgere.

• abbiano sempre un piede (distanza della base dalla scala dalla parte verticale alla quale

appoggia) pari a un quarto della lunghezza di scala compresa tra gli appoggi (lunghezza utile).
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Nell’impiego delle scale portatili si hanno iin genere i seguenti rischi:
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appoggia) pari a un quarto della lunghezza di scala compresa tra gli appoggi (lunghezza utile).
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La valutazione deve essere estesa ai luoghi che sono o possono essere in collegamento, tramite

aperture con quelli in cui possono formarsi atmosfere esplosive.

In relazione a questo il Datore di Lavoro deve individuare l’indice di rischio e:

• strutturare gli ambienti in modo da permettere ai lavoratori di svolgere il proprio lavoro in

condizioni di sicurezza;

• garantire un adeguato controllo mediante l’utilizzo di mezzi tecnici adeguati in funzione delle

risultanze della valutazione del rischio
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Le aree a rischio di esplosione sono ripartite in zone in base alla frequenza e alla durata della

presenza di atmosfere esplosive.

Il livello dei provvedimenti da adottare in conformità dell'allegato L, parte A, è determinato da tale

classificazione.

• Zona 0.

Area in cui è presente in permanenza o per lunghi periodi o frequentemente un'atmosfera

esplosiva consistente in una miscela di aria e di sostanze infiammabili sotto forma di gas,

vapore o nebbia

• Zona 1.

Area in cui la formazione di un'atmosfera esplosiva, consistente in una miscela di aria e di

sostanze infiammabili sotto forma di gas, vapori o nebbia, è probabile che avvenga

occasionalmente durante le normali attività.

• Zona 2.

Area in cui durante le normali attività non è probabile la formazione di un'atmosfera esplosiva

consistente in una miscela di aria e di sostanze infiammabili sotto forma di gas, vapore o

nebbia o, qualora si verifichi, sia unicamente di breve durata.

• Zona 20.

Area in cui è presente in permanenza o per lunghi periodi o frequentemente un'atmosfera

esplosiva sotto forma di nube di polvere combustibile nell'aria.

• Zona 21.

Area in cui la formazione di un'atmosfera esplosiva sotto forma di nube di polvere

combustibile nell'aria, è probabile che avvenga occasionalmente durante le normali attività.

• Zona 22.

Area in cui durante le normali attività non è probabile la formazione di un'atmosfera esplosiva

sotto forma di nube di polvere combustibile o, qualora si verifichi, sia unicamente di breve

durata.
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CAPO I – PROTEZIONE DA AGENTI CHIMICI

Articolo 221 - Campo di applicazione

1. Il presente capo determina i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori contro i rischi per la

salute e la sicurezza che derivano, o possono derivare, dagli effetti di agenti chimici presenti sul

luogo di lavoro o come risultato di ogni attività lavorativa che comporti la presenza di agenti chimici.

2. I requisiti individuati dal presente capo si applicano a tutti gli agenti chimici pericolosi che sono

presenti sul luogo di lavoro, fatte salve le disposizioni relative agli agenti chimici per i quali valgono

provvedimenti di protezione radiologica regolamentati dal decreto legislativo del 17 marzo 1995, n.

230, e successive modificazioni.

Ulteriori definizioni:

c) attività che comporta la presenza di agenti chimici: ogni attività lavorativa in cui sono utilizzati

agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che

risultino da tale attività lavorativa;

d) valore limite di esposizione professionale: se non diversamente specificato, il limite della

concentrazione media ponderata nel tempo di un agente chimico nell'aria all'interno della zona di

respirazione di un lavoratore in relazione ad un determinato periodo di riferimento; un primo

elenco di tali valori è riportato nell'allegato XXXVIII;

e) valore limite biologico: il limite della concentrazione del relativo agente, di un suo

metabolita, o di un indicatore di effetto, nell'appropriato mezzo biologico; un primo elenco di tali

valori è riportato nell'allegato XXXIX;



2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.

195



2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.

196

• Il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea il 31 dicembre 2008, riguarda la

classificazione, l'etichettatura e l'imballaggio delle sostanze e delle miscele; modifica e abroga le

direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006.

• Esso è anche definito Regolamento CLP (Classification, Labelling and Packaging)

• Le frasi R (frasi di rischio) vengono sostituite dalle frasi H (Hazard statements, "indicazioni di

pericolo"), e le frasi S (consigli di sicurezza) dalle frasi P (Precautionary statements, "consigli di

prudenza").

• Il Regolamento prevede che le sostanze siano riclassificate e rietichettate entro il 1º dicembre 2010

e le miscele entro il 1º giugno 2015.
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Se necessario, si applica un criterio di priorità dei simboli, delle frasi di rischio attribuite in fase di

classificazione, dei consigli di prudenza.

La Direttiva stabilisce l’elenco delle informazioni da riportare in etichetta, comprese le coordinate del

responsabile dell’immissione sul mercato ed i nomi chimici dei componenti pericolosi.
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Pericoli per la salute:
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Pericoli Fisici Pericoli per L’Ambiente
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*Threshold Limit Value - valore limite di soglia che rappresenta la soglia di concentrazione per la

sicurezza di "quasi tutte" le persone esposte ad una data sostanza pericolosa nell'aria

** VLB – Valore Limite Biologico
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L’art. 224, co. 2, introduce il concetto di "rischio basso per la sicurezza e irrilevante per la salute"

in sostituzione del “rischio moderato” previsto dall’art. 72-quinquies del D.Lgs. 626/1994.

Come già in precedenza, qualora la Valutazione dei Rischi dimostri che il rischio connesso alla

presenza/esposizione ad agenti chimici pericolosi sia basso per la sicurezza e irrilevante per la salute,

non si applica quanto previsto dai successivi articoli 225 (Misure specifiche di protezione e di

prevenzione), 226 (Disposizioni in caso di incidenti o di emergenze), 229 (Sorveglianza sanitaria) e 230

(Cartelle sanitarie e di rischio).

Viceversa, ossia nel caso in cui il rischio non sia basso per la sicurezza e irrilevante per la salute, il

datore di lavoro dovrà attuare quanto previsto dagli articoli 225 e 226 e nominare (se non già fatto per

altri rischi: videoterminali, o movimentazione manuale dei carichi, ad esempio) un Medico Competente

(per i cui titoli, requisiti e compiti si rimanda agli artt. da 38 a 42), che dovrà sottoporre i Lavoratori a

sorveglianza sanitaria (art. 229) e istituire e aggiornare le cartelle sanitarie e di rischio (art. 230).

Art. 225. Misure specifiche di protezione e di prevenzione

Art. 226. Disposizioni in caso di incidenti odi emergenze

Art. 227. Informazione e formazione per i lavoratori

Art. 228. Divieti

Art. 229. Sorveglianza sanitaria



2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.

210

*Threshold Limit Value - valore limite di soglia che rappresenta la soglia di concentrazione per la

sicurezza di "quasi tutte" le persone esposte ad una data sostanza pericolosa nell'aria

** VLB – Valore Limite Biologico
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Ne consegue che nella sorveglianza sanitaria il numero, il tipo degli accertamenti clinici, strumentali e

di monitoraggio biologico devono essere definiti sulla base della natura e dell’entità

dei rischi. La programmazione delle periodicità deve tener conto, oltre che dell’entità del rischio,

anche di periodi di osservazione sanitaria sufficientemente prolungati nel tempo al fine di definire le

caratteristiche della popolazione sotto controllo e di individuare i soggetti ipersuscettibili.

I risultati della sorveglianza sanitaria vanno allegati al documento di valutazione dei rischi di cui diventa

parte integrante (art. 72 quater, lettera g); pertanto la sorveglianza sanitaria se da un lato può

confermare i risultati della valutazione, dall’altro può anche evidenziare la necessità di una sua

revisione (valutazione dinamica del rischio).

Nel d.f. L.gs 25/02 la sorveglianza sanitaria è considerata una misura di tutela specifica dei lavoratori

(art. 72 sexies) e diviene obbligatoria quando il rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori non si

possa considerare “moderato” e le misure per la prevenzione dei rischi ai sensi del c. 1 dell’art. 72

quinques non siano sufficienti a ridurre ulteriormente il rischio.

Sono sottoposti a sorveglianza sanitaria i lavoratori esposti agli agenti chimici pericolosi per la salute

che rispondono ai criteri per la classificazione come molto tossici, tossici, nocivi, sensibilizzanti, irritanti,

tossici per il ciclo riproduttivo (art 72 decies,comma 1).
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Il cancro è caratterizzato da una proliferazione incontrollata di cellule che provocano l’insorgenza di

tumori in diversi organi.

Gli organi più frequentemente colpiti sono il seno, la prostata, i polmoni, l’apparato digerente, la pelle e

il cervello..

In campo professionale alcuni di questi agenti possono essere identificati, in particolare nella

esposizione ad alcuni agenti chimici, ma certamente hanno una notevole influenza fattori individuali

quali il consumo di alcool, l’alimentazione, il tabagismo, fattori genetici.

Il cancro può risultare da una interazione di diversi agenti cancerogeni e compare normalmente molto

tempo dopo l’esposizione. Tutto ciò rende più difficile una valutazione del rischio cancerogeno dovuto

ad agenti chimici cui si può essere esposti nel luogo di lavoro.

La valutazione della potenziale cancerogenicità di agenti chimici per l’uomo avviene attraverso diversi

tipi di studi :

• Epidemiologici . Si indaga su popolazioni esposte in confronto con gruppi di controllo sicuramente

non esposti, o con indici medi della popolazione. Questi studi spesso non portano a conclusioni

statisticamente certe e anche quando non emergono differenze tra esposti e non esposti, non possono

escludere che la sostanza indagata sia effettivamente cancerogena, ma semplicemente che non è

stata rilevata una differenza significativa di rischio di cancro tra il gruppo degli esposti e i termini di

riferimento.

• Sperimentali . Si tratta del risultato di studi effettuati su animali da laboratorio, con metodiche molto

diverse, che hanno comunque come risultato una osservazione di casi di tumore su un gruppo di cavie

esposte in confronto con un gruppo di cavie dello stesso tipo non esposte.
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Anche i preparati che contengono più dello 0,1% di una sostanza cancerogena di categoria 1 o 2

devono essere etichettati allo stesso modo.

Anche i preparati che contengono più del 1% di una sostanza cancerogena di categoria 3 devono

essere etichettati allo stesso modo.
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Le sostanze mutagene

Un mutageno è un agente che aumenta l’insorgere di mutazioni genetiche. Tali mutazioni sono una

modificazione permanente di un frammento del materiale genetico in un organismo, il DNA, molecola di

base dei cromosomi e portatrice delle informazioni genetiche.

Una esposizione a questo tipo di agenti può indurre difetti genetici ereditari e queste mutazioni possono

altresì portare all’insorgere di tumori.
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Anche i preparati che contengono più dello 0,1% di una sostanza mutagena di categoria 1 o 2 devono

essere etichettati allo stesso modo.

Anche i preparati che contengono più del 1% di una sostanza mutagena di categoria 3 devono essere

etichettati allo stesso modo.
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La valutazione e le corrispondenti misure di protezione devono essere predisposte preventivamente; è

indispensabile sapere preliminarmente se un agente possa essere cancerogeno e/o mutageno.

L’attenzione deve essere rivolta prima di tutto alle materie prime impiegate, utilizzando principalmente

la scheda tecnica di sicurezza nella quale verificare l’etichettatura del prodotto e le rispettive frasi di

rischio; successivamente è importante valutare se, durante i processi e le reazioni che l’attività di

ricerca prevede vi sia la possibilità di sviluppo di derivati, sottoprodotti e/o scarti che possono essere

potenzialmente cancerogeni.
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Tendo presente quanto previsto dalla norma l’obiettivo principale è quello di attuare misure di

prevenzione che escludano quanto più possibile che ci siano dei lavoratori esposti e che nel contempo

portino la durata e l’intensità dell’esposizione dei lavoratori ai livelli più bassi possibile.

Per accertare e documentare la situazione di esposizione lavorativa a cancerogeni e/o mutageni le

norme prevedono il ricorso a misurazioni degli agenti mediante campionamenti ambientali allo scopo di

determinare il livello di esposizione per via inalatoria e studiare l’efficacia delle misure di prevenzione

adottate.

Molto spesso per gli agenti cancerogeni e/o mutageni non è possibile evidenziare una soglia di

esposizione sicura, anche se bassa o molto bassa, ,anche se a livello comunitario è stato introdotto il

valore limite definito come: il limite della concentrazione media, ponderata in funzione del tempo, di un

agente cancerogeno o mutageno nell’aria, rilevabile dentro la zona di respirazione di un lavoratore, in

relazione ad un periodo di riferimento determinato.

Dalla misurazione del valore limite è possibile arrivare alla stima dell’esposizione dei lavoratori

suddividendoli in:

- potenzialmente esposti,

- Esposti
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Registro di Esposizione.

In considerazione anche della possibilità di effetti a lungo termine, gli esposti ad agenti cancerogeni e/o

mutageni devono essere iscritti in un registro nel quale è riportata:

• l’agente utilizzato e, ove noto,

• il valore dell’esposizione a tale agente (ove noto).

• l’attività svolta

Detto registro è istituito ed aggiornato dal datore di lavoro che ne cura la tenuta insieme al medico

competente.

Copia del registro va consegnata all’ISPESL e all’organo di vigilanza competente per territorio (ASL),

comunicando, almeno ogni 3 anni, le variazioni intervenute, e a richiesta va consegnata all’Istituto

Superiore di Sanità.
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Gli agenti biologici vengono classificati in quattro gruppi, per rischio crescente di infezione. Gli obblighi

del datore di lavoro e le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori sono condizionati dalla

differente patogenicità dei microrganismi, gli adempimenti sono diversi a seconda che si utilizzino

agenti biologici rispettivamente dei gruppi 2 e 3 oppure 4

Per le attività che contemplano l'uso di agenti biologici devono essere attuate misure tecniche,

organizzative e procedurali per evitare o ridurre al minimo l'esposizione.

Gli addetti alle attività per le quali vi sia un rischio per la salute dovuto ad esposizione ad agenti

biologici devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria.
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Nel caso in cui l'agente biologico oggetto di classificazione non può essere attribuito in modo

inequivocabile ad uno fra i gruppi sopraindicati, esso va classificato nel gruppo di rischio più elevato tra

le due possibilità
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Allegato XLVI:elenco degli agenti biologici classificati

L’elenco contiene indicazioni che individuano gli agenti biologici che possono provocare reazioni

allergiche o tossiche, quelli per i quali è disponibile un vaccino efficace e quelli per i quali è opportuno

conservare per almeno 10 anni l’elenco dei lavoratori i quali hanno operato in attività con rischio di

esposizione a tali agenti.

Tali indicazioni sono:

A – possibili effetti allergici

D – l’elenco dei lavoratori che hanno operato con detti agenti deve essere conservato per almeno 10

anni dalla cessazione dell’ultima attività comportante rischio di esposizione

T – produzione di tossine

V – vaccino efficace disponibile
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L’accesso al laboratorio biologico deve essere consentito solo al personale autorizzato;

Nelle aree di lavoro del laboratorio devono essere ammesse soltanto persone che siano state formate

e avvertite dei potenziali rischi;

E’ necessario conservare tutta la documentazione comprovante l’avvenuta formazione

Le porte del laboratorio devono essere mantenute chiuse
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Ove gli accertamenti sanitari abbiano evidenziato, nei lavoratori esposti in modo analogo ad uno stesso

agente, l'esistenza di anomalia imputabile a tale esposizione, il medico competente ne

informa il datore di lavoro.

A seguito dell'informazione di cui al comma 3 il datore di lavoro effettua una nuova valutazione del

rischio in conformità all'articolo 271.

Il medico competente fornisce ai lavoratori adeguate informazioni sul controllo sanitario cui sono

sottoposti e sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazione dell'attività

che comporta rischio di esposizione a particolari agenti biologici individuati nell'allegato XLVI nonché

sui vantaggi ed inconvenienti della vaccinazione e della non vaccinazione.

Registri degli esposti e degli eventi accidentali (Art. 280 D.L. 81/2008)

1. I lavoratori addetti ad attività comportanti uso di agenti del gruppo 3 ovvero 4 sono iscritti in un

registro in cui sono riportati, per ciascuno di essi, l'attività svolta, l'agente utilizzato e gli eventuali

casi di esposizione individuale.

2. Il datore di lavoro istituisce ed aggiorna il registro di cui al comma 1 e ne cura la tenuta tramite il

medico competente. Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il rappresentante per

la sicurezza hanno accesso a detto registro.

3. Il datore di lavoro [omissis]

Registro dei casi di malattia e di decesso (Art. 280 D.L. 81/2008)

1. Presso l'ISPESL é tenuto un registro dei casi di malattia ovvero di decesso dovuti all'esposizione ad

agenti biologici.

2. I medici, nonché le strutture sanitarie, pubbliche o private, che refertano i casi di malattia, ovvero di

decesso di cui al comma 1, trasmettono all'ISPESL copia della relativa documentazione clinica.
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Titolo VIII – Capo II – Protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione al rumore durante il

lavoro

Articolo 187 - Campo di applicazione

Il presente capo determina i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori contro i rischi per la salute e

la sicurezza derivanti dall'esposizione al rumore durante il lavoro e in particolare per l'udito.



2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.

241

Laddove a causa delle caratteristiche intrinseche della attività lavorativa l'esposizione giornaliera al

rumore varia significativamente, da una giornata di lavoro all'altra, é possibile sostituire, ai fini

dell'applicazione dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, il livello di esposizione giornaliera

al rumore con il livello di esposizione settimanale a condizione che:

a) il livello di esposizione settimanale al rumore, come dimostrato da un controllo idoneo, non ecceda il

valore limite di esposizione di 87 dB(A);

b) siano adottate le adeguate misure per ridurre al minimo i rischi associati a tali attività .
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Se, a seguito della valutazione, il datore di lavoro può "fondatamente ritenere" che i valori inferiori di

azione possono essere superati dovrà provvedere a misurare i livelli di rumore cui i lavoratori sono

esposti ed a riportare i risultati delle misurazioni nel documento di valutazione dei rischi.

I metodi e le apparecchiature utilizzate sono adattati alle condizioni prevalenti, in particolare alla luce

delle caratteristiche del rumore da misurare, della durata dell'esposizione, dei fattori ambientali e delle

caratteristiche dell'apparecchio di misurazione. I metodi utilizzati possono includere la campionatura,

purché sia rappresentativa dell'esposizione del lavoratore
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I luoghi di lavoro dove i lavoratori possono trovarsi esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori

di azione sono indicati da appositi segnali. Tali aree devono essere circoscritte e l'accesso alle stesse

deve essere limitato. Se, data la natura dell'attività, il lavoratore beneficia dell'utilizzo di locali di riposo,

in questi locali il rumore è ridotto ad un livello compatibile con il loro scopo.
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L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della

sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente
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Titolo VIII – Capo III – Protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a vibrazioni

Articolo 199 - Campo di applicazione

Il presente capo prescrive le misure per la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori che sono

esposti o possono essere esposti a rischi derivanti da vibrazioni meccaniche. Nei riguardi dei soggetti

indicati all’articolo 3, comma 2, del presente decreto legislativo le disposizioni del presente capo sono

applicate tenuto conto delle particolari esigenze connesse al servizio espletato, quali individuate dai

decreti ivi previsti.

In allegato 1 si fornisce, a titolo indicativo, un elenco di alcuni utensili il cui impiego abituale comporta

nella grande maggioranza dei casi un rischio apprezzabile di esposizione a vibrazioni del sistema

mano-braccio per il lavoratore

Dalla definizione apparirebbe che sono escluse dal campo di applicazione della normativa esposizioni

a vibrazioni al corpo intero di tipologia ed entità tali da non essere in grado di indurre effetti a carico

della colonna vertebrale, ma di causare effetti di altra natura, quali ad esempio disagio della persona

esposta o mal di trasporti. Questi ultimi effetti sono presi in esame nell'ambito dello standard ISO 2631-

1:1997 (appendici C, D, ora recepito in Italia come norma UNI ISO 2631-1:2008) e generalmente

possono inquadrarsi nell'ambito generale della valutazione dei rischi prevista dall'art. 181 dal D.Lgs.

81/08
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La Banca Dati Nazionale Vibrazioni è stata sviluppata alla luce dell'esperienza maturata dall' ISPESL e

dalla Azienda USL 7 di Siena che hanno contribuito – in qualità di partner italiani - allo sviluppo della

prima banca dati europea, nell'ambito del progetto europeo VINET (Vibration Injury Network: 1997-

2001).

La banca dati è consultabile separatamente per vibrazioni trasmesse al sistema mano braccio (HAV)

ed al corpo intero (WBV). Per ciascun macchinario è riportata una scheda tecnica contenente le

caratteristiche costruttive essenziali del macchinario, quali: marca, modello, tipo di alimentazione,

potenza, peso, etc.; una foto dello stesso; due tipologie di dati di esposizione a vibrazioni: dati

dichiarati dal produttore ai sensi della Direttiva Macchine (se disponibili) e dati misurati in campo

(qualora disponibili), in accordo con specifici protocolli di misura che garantiscano il controllo

dell'incertezza dei risultati. In tal caso sono altresì specificate le condizioni di misura in campo ed il

referente delle misurazioni.

Al momento gli unici centri autorizzati all'inserimento ed alla verifica dei dati immessi sono il

Laboratorio Agenti Fisici del Dipartimento Igiene del Lavoro dell'ISPESL e il Laboratorio Agenti Fisici

della Az. USL 7 di Siena.



2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.

250

Particolare attenzione va posta in sede di valutazione del rischio sul fatto che l'analisi delle possibilità

di riduzione del rischio, oltre ad essere un obbligo specifico conseguente la valutazione dei rischi,

qualora si riscontri il superamento dei livelli d'azione, rappresenti altresì parte integrante del processo

di individuazione e valutazione dei rischi prescritto dalla normativa
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Classi di rischio:

• Classe 1: "Nessun rischio per gli occhi o la pelle" sistema intrinsecamente sicuro (non occorre

alcun intervento di protezione, purchè la relativa manutenzione prevista sia effettuata da personale

esperto)

Rischio assente

• Classe 1M: "Basso rischio per gli occhi, nessun rischio per la pelle" sistema sicuro in condizioni

normali (non occorre alcun intervento di protezione, purchè la relativa manutenzione prevista sia

effettuata da personale esperto)

Rischio Basso

• Classe 2: "Basso rischio per gli occhi, nessun rischio per la pelle" emettono radiazione a bassa

potenza (non occorre alcun intervento di protezione, purchè la relativa manutenzione prevista sia

effettuata da personale esperto)

Rischio moderato

• Classe 2M: "Basso rischio per gli occhi, nessun rischio per la pelle" emettono radiazioni visibili (non

occorre alcun intervento di protezione, purchè la manutenzione sia effettuata da personale esperto)

Rischio moderato

• Classe 3R: "Basso rischio per gli occhi, basso rischio per la pelle" sono sistemi sicuri, la visione

diretta del fascio è potenzialmente pericolosa (non occorre alcun intervento di protezione, se non ci

sono ottiche di osservazione dirette)

Rischio alto

• Classe 3B: "Medio rischio per gli occhi, basso rischio per la pelle" l'esposizione diretta è pericolosa,

ma non lo è quella diffusa (occorrerà un intervento di protezione)

Rischio rilevante

• Classe 4: "Alto rischio per gli occhi e per la pelle" sono sempre pericolosi e c'è rischio di incendio

(occorre un intervento di protezione)
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In alcuni settori di attività i lavoratori sono inevitabilmente soggetti a maggiori rischi da esposizione ai

CEM, ma nessun settore lavorativo può essere considerato a priori immune dal rischio

elettromagnetico. Infatti, potrebbero esservi dei rischi derivanti non da sorgenti utilizzate nel ciclo

produttivo ma da infrastrutture installate nelle immediate vicinanze dei luoghi di lavoro (antenne di

radiotrasmissione, elettrodotti, cabine elettriche, etc). Ad esempio, un addetto alla biblioteca potrebbe

essere esposto a notevoli radiazioni elettromagnetiche non ionizzanti qualora la sua postazione di

lavoro fosse ubicata in un locale adiacente ad una cabina elettrica di trasformazione.

La valutazione del rischio da campi elettromagnetici si articola nelle seguenti fasi:

indagine delle sorgenti potenzialmente pericolose, delle mansioni e dei tempi di esposizione dei

lavoratori, della eventuale presenza di soggetti sensibili al rischio per i quali sono raccomandati limiti

inferiori e la specifica valutazione del medico competente;

caratterizzazione delle sorgenti e scelta del sistema di valutazione più adatto;

eventuali misure dei campi elettromagnetici direttamente nelle postazioni di lavoro;

analisi dei dati raccolti e confronto con i valori di azione;

redazione della relazione tecnica di valutazione dei rischi derivanti dall’esposizione ai campi

elettromagnetici contente anche le eventuali azioni da adottare.

Per la valutazione del rischio CEM, non tutte le precedenti fasi sono strettamente necessarie.

L'indagine preliminare che offriamo gratuitamente ha proprio il fine di evidenziare la presenza o meno

di eventuali criticità in azienda offrendo la soluzione più vantaggiosa per adempiere agli obblighi di

legge.

http://www.rischio-elettromagnetico.it/sorgenti-campi-elettromagnetici.html
http://www.rischio-elettromagnetico.it/soggetti-sensibili-rischio.html
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In alcuni settori di attività i lavoratori sono inevitabilmente soggetti a maggiori rischi da esposizione ai

CEM, ma nessun settore lavorativo può essere considerato a priori immune dal rischio

elettromagnetico. Infatti, potrebbero esservi dei rischi derivanti non da sorgenti utilizzate nel ciclo

produttivo ma da infrastrutture installate nelle immediate vicinanze dei luoghi di lavoro (antenne di

radiotrasmissione, elettrodotti, cabine elettriche, etc). Ad esempio, un addetto alla biblioteca potrebbe

essere esposto a notevoli radiazioni elettromagnetiche non ionizzanti qualora la sua postazione di

lavoro fosse ubicata in un locale adiacente ad una cabina elettrica di trasformazione.

La valutazione del rischio da campi elettromagnetici si articola nelle seguenti fasi:

indagine delle sorgenti potenzialmente pericolose, delle mansioni e dei tempi di esposizione dei

lavoratori, della eventuale presenza di soggetti sensibili al rischio per i quali sono raccomandati limiti

inferiori e la specifica valutazione del medico competente;

caratterizzazione delle sorgenti e scelta del sistema di valutazione più adatto;

eventuali misure dei campi elettromagnetici direttamente nelle postazioni di lavoro;

analisi dei dati raccolti e confronto con i valori di azione;

redazione della relazione tecnica di valutazione dei rischi derivanti dall’esposizione ai campi

elettromagnetici contente anche le eventuali azioni da adottare.

Per la valutazione del rischio CEM, non tutte le precedenti fasi sono strettamente necessarie.

L'indagine preliminare che offriamo gratuitamente ha proprio il fine di evidenziare la presenza o meno

di eventuali criticità in azienda offrendo la soluzione più vantaggiosa per adempiere agli obblighi di

legge.

http://www.rischio-elettromagnetico.it/sorgenti-campi-elettromagnetici.html
http://www.rischio-elettromagnetico.it/soggetti-sensibili-rischio.html
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La normativa in vigore su questo tema:

A)Decreto Legislativo n. 81 del 09/04/2008 (allegato IV; punto 1.9 Microclima):

Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute

e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

B) Normativa Tecnica

– UNI EN ISO 7730:2006 Ergonomia degli ambienti termici - Determinazione analitica

e interpretazione del benessere termico mediante il calcolo degli indici PMV e PPD

e dei criteri di benessere termico.

– UNI EN 27243:1996 Ambienti caldi. Valutazione dello stress termico per l'uomo

negli ambienti di lavoro, basata sull'indice WBGT (temperatura a bulbo umido e del

globotermometro).

– UNI EN ISO 7933:2005 Ergonomia dell'ambiente termico - Determinazione analitica

ed interpretazione dello stress termico da calore mediante il calcolo della

sollecitazione termica prevedibile

– UNI EN ISO 8996:2005 Ergonomia dell'ambiente termico - Determinazione del

metabolismo energetico

– UNI EN ISO 7726:2002 Ergonomia degli ambienti termici - Strumenti per la

misurazione delle grandezze fisiche.

– UNI EN ISO 11079:2008 Ergonomia degli ambienti termici - Determinazione e

interpretazione dello stress termico da freddo con l'utilizzo dell'isolamento termico

dell'abbigliamento richiesto (IREQ) e degli effetti del raffreddamento locale.



273

2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.



274

2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.



275

2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.

Gli ambienti industriali, come altre categorie di edifici,“devono disporre di aria salubre in quantità

sufficiente, anche ottenuta con impianti di ventilazione forzata, considerando i metodi di lavoro, gli

sforzi fisici dei lavoratori. Inoltre sono necessarie delle aperture per garantire un ricambio rapido di

aria”.

E a livello progettuale “si dovrebbe evitare la scelta di luoghi con carente aerazione naturale”. In

questo caso comunque, è utile installare adeguati impianti di ventilazione forzata che garantiscono

l’apporto di aria salubre”.

Tuttavia un difetto di questi impianti è di non permettere un ricambio d’aria, “quindi è necessario che

dispongano di sistemi di allarme per segnalare l’interruzione d’immissione di aria di rinnovo e

procedure che permettano l’evacuazione degli ambienti”.

Questi alcuni interventi per ottenere la purezza dell’aria:

-“installazione di impianti di aspirazione localizzati su sorgenti ad emissione incontrollata;

-incremento di aerazione naturale tramite finestre apribili;

-corretta collocazione di prese di aria esterna;

-installazione di impianti di ventilazione meccanica;

-eliminazione del ricircolo;

-Manutenzione degli impianti, pulizia periodica soprattutto degli umidificatori, filtri, condotte d’aria;

-Rispetto del divieto di fumo”.

Dopo aver parlato dell’aerazione naturale, il capitolo della tesi si conclude con alcune indicazioni per

una corretta progettazione di un impianto di ventilazione forzata:

-“mantenimento della purezza dell’aria attraverso l’immissione nell’ambiente di un’adeguata quantità

di aria di rinnovo, l’adeguata scelta del punto di prelievo e la filtrazione dell’aria;

-efficace distribuzione dell’aria in modo da ottenere un ricambio omogeneo in ogni parte del locale,

in modo da evitare la formazione di correnti d’aria”.
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Indici di Comfort termico

• Il comfort termico viene definito dalla ASHRAE (American Society of Heating, Refrigerating and Air

Conditioning Engineers INC) come una condizione di benessere psicofisico dell'individuo rispetto

all'ambiente in cui vive e opera.

• La valutazione di tale stato soggettivo può essere oggettivata e quantificata mediante l'utilizzo di indici

integrati che tengono conto sia dei parametri microclimatici ambientali (Ta, Tr, Va, RH), sia del dispendio

energetico (dispendio metabolico MET) connesso all'attività lavorativa, sia della tipologia di abbigliamento

(isolamento termico CLO) comunemente utilizzato.

• Tra gli indici quello che con maggiore precisione rispecchia l'influenza delle variabili fisiche e fisiologiche

sopracitate sul comfort termico è il PMV (Predicted Mean Vote) .

• Esso deriva dall'equazione del bilancio termico il cui risultato viene rapportato ad una scala di benessere

psicofisico ed esprime il parere medio (voto medio previsto) sulle sensazioni termiche di un campione di

soggetti allocati nel medesimo ambiente.

• Dal PMV è derivato un secondo indice denominato PPD (Predicted Percentage of Dissatisfied) che

quantifica percentualmente i soggetti comunque "insoddisfatti" in rapporto a determinate condizioni

microclimatiche.

• Il PMV risulta un indice particolarmente adatto alla valutazione di ambienti lavorativi a microclima

moderato, quali abitazioni, scuole, uffici, laboratori di ricerca, ospedali, ecc; esso è utile nel rilevare anche

limitati gradi di disagio termico nei residenti in tali ambienti.

• Lo stato di comfort termico si raggiunge per valori di PMV compresi tra + 0,5 e - 0,5, cui corrisponde una

percentuale di insoddisfatti delle condizioni termiche (PPD) inferiore al 10%.

• La norma tecnica UNI EN ISO 7730:2006 suggerisce per lo stato di comfort termico valori di PMV

compresi tra + 0,5 e - 0,5, cui corrisponde una percentuale di insoddisfatti delle condizioni microclimatiche

(PPD) inferiore al 10%

• Il PMV risulta un indice particolarmente adatto alla valutazione di ambienti lavorativi a microclima

moderato, quali abitazioni, scuole, uffici, laboratori di ricerca, ospedali, ecc; esso è utile nel rilevare anche

limitati gradi di disagio microclimatico nei residenti in tali ambienti.
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Il

Il datore di lavoro deve provvedere a rendere il microclima accettabile per garantire il benessere termico, locale e

generale, giudicato soddisfacente da un numero cospicuo di presenti ed evitare così situazioni che portino a stress”. In

particolare il disconfort in ambienti moderati “può dipendere dalla percezione globale del corpo umano e da sensazioni di

caldo, freddo, eccessive correnti d’aria, sbalzi termici”.Il microclima all’interno di un locale dipende dalle scelte progettuali

“sulle quali si può intervenire anche successivamente adottando specifici impianti”.

Per garantire un ambiente gradevole, bisogna cercare di adottare il più possibile misure naturali, come:

-“collocare l’edificio nel territorio, in fase progettuale, tenendo conto del soleggiamento e della ventosità;

-garantire un buon isolamento termico delle pareti e delle vetrate;

-schermare l’irraggiamento solare diretto, attraverso dispositivi oscuranti, che non devono incidere sul carico termico del

locale;

-presenza di buoni rapporti aeranti che garantiscano una buona ventilazione naturale”.

Spesso per il rinfrescamento e il riscaldamento è tuttavia necessario ricorrere all‘impiantistica.

Altri suggerimenti per ottenere un ambiente confortevole:

-"adottare sistemi di apertura e chiusura dei portoni che riducano gli scambi termici tra l’interno e l’esterno, per evitare

raffreddamenti in inverno e riscaldamenti in estate;

-posizionare le postazioni di lavoro in modo distante da porte che si aprono su ambienti esterni;

-collocare schermi che non permettano l’esposizione del soggetto alle radiazioni emesse da superfici troppo calde o troppo

fredde;

-controllare il carico termico all’interno del locale in quanto un numero eccessivo di macchine o individui apportano energia

termica tale da non essere più controllata dagli impianti;

-bilanciare le portate di aria e regolare la direzione di flusso. Le bocchette di aria o i diffusori devono essere in modo

sufficiente a mantenere bassa la velocità dell’aria;

-dotare gli ambienti di regolatori autonomi dei parametri termo igrometrici, per favorire un ambiente più confacente alle

esigenze individuali;

-aumentare l’umidità relativa invernale e diminuirla in estate”.

Oltre alle misure tecniche, “si possono adottare procedure che si integrano con la formazione dei lavoratori”.

• Per quanto riguarda i rischi da microclima, il riferimento più diretto è pertanto alle Linee Guida Microclima aerazione e

illuminazione nei luoghi di lavoro prodotte dal Coordinamento Tecnico delle Regioni e dall’ISPESL che per gli aspetti

metrologici rimanda alle diverse norme tecniche UNI (ad esempio la UNI EN ISO 7933 per ambienti caldi, a rischio di

ipertermia, o la UNI EN ISO 11079 per ambienti freddi, a rischio di ipotermia) esistenti sull’argomento.

http://www.puntosicuro.it/aifos-cat-37/ondate-di-calore-le-indicazioni-del-ministero-art-11084/
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Il lavoro al videoterminale, di per sé non costituisce un rischio per la salute dell’operatore.

È’ invece la sua utilizzazione in condizioni ambientali e/o organizzative inadeguate che può

determinare l’insorgenza di problemi per l’integrità fisica e mentale dell’operatore.



281

2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.



282

2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.



283

2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.



284

2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.



285

2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.



286

2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.



287

2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.



288

2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.



289

2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.



290

2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.



291

2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.



2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.

292



2
2
/0

1
/2

0
1
9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.

293

D. Legs. 81/08 (art. 75) Definizioni

1. Si intende per dispositivo di protezione individuale (D.P.I.) qualsiasi attrezzatura destinata ad essere

indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di

minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro.

2. Non sono D.P.I.:

• gli indumenti di lavoro ordinari;

• le attrezzature dei servizi di soccorso e salvataggio;

• le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia …

• le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradale;

• i materiali sportivi;

• i materiali per l’autodifesa e la dissuasione;

• gli apparecchi portatili per individuare rischi e agenti nocivi.
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È importante sottolineare che non sono DPI:

• Tutti gli indumenti di lavoro ordinari o le uniformi che non assicurino protezione specifica ai fini della

sicurezza e la salute dei lavoratori.

• Tutti i mezzi personali di protezione progettati e costruiti esclusivamente per uso privato (cioè di uso

civile) atti a proteggere contro le condizioni atmosferiche, umidità, acqua e valore (copricapo,

indumenti per la stagione, scarpe e stivali, etc.) ;

• Dispositivi atti a proteggere/salvare persone imbarcate a bordo di navi o aeromobili, indossati in

modo non continuativo;

• Attrezzature e mezzi utilizzate dai servizi di soccorso e salvataggio;

• Mezzi di protezione personale utilizzati dalle forze armate, di polizia e del personale del servizio per

il mantenimento dell'ordine pubblico ad esempio : caschi , scudi, etc.;

• Tutte le attrezzature per l'autodifesa o la dissuasione in caso di aggressione quali: generatori di

aerosol,armi personali etc.;

• Attrezzature individuali specifiche dei mezzi di trasporto stradali;

• Apparecchiature portatili per l'individuazione e la segnalazione di fattori nocivi e rischi quali i

rilevatori di gas.
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Sul dispositivo non deve assolutamente mancare la marcatura di conformità ai Requisiti Essenziali di

Sicurezza previsti dalla normativa tecnica (marcatura CЄ). Oltre la marcatura CЄ, ogni DPI dovrebbe

essere comunque identificabile attraverso un sua marcatura (marcatura di fabbricazione).
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La protezione degli occhi e del viso si può ottenere sia con dispositivi o accessori appositamente

dedicati oppure integrata con altri sistemi di protezione (i.e. maschere antigas, etc.). A titolo di esempio

(elenco non esaustivo) si riportano:

• occhiali a stanghetta con ripari laterali

• occhiali a mascherina antipolvere

• occhiali a mascherina antiacido

• occhiali a coppa per saldatori

• maschere per saldatori semplici

• visiera semplice con bardatura

• visiere con protezione della fronte

• visiera per elmetto (con schermo trasparente o colorato)
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I guanti possono essere:

• in cuoio o altro materiale contro abrasioni, tagli o punture;

• in tessuto impregnato in plastica, in gomma o altro elastomero, resistenti a particolari categorie di

prodotto chimici;

• dielettrici (contro il rischio di elettrocuzione);

• in materiale antitermico (contro le ustioni).
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Cuffie: sono costituite da conchiglie che coprono le orecchie e creano un contatto ermetico con la testa

per mezzo di cuscinetti morbidi solitamente riempiti con liquido o espanso. Le conchiglie sono

solitamente rivestite di materiale fonoassorbente. Esse sono collegate da una fascia di tensione

(archetto di sostegno) solitamente in metallo o plastica.

Inserti auricolari: sono realizzati in materiale sintetico che si adatta al condotto uditivo, consentendo

attenuazioni sul tutto il campo di frequenza. Caratteristica peculiare e il peso che non deve superare

poche decine di grammi.

Nel caso di fornitura di DPI per la protezione dell’udito è fondamentale procedere alla formazione e

addestramento del personale.
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I dispositivi di posizionamento sul lavoro sono destinati a sostenere guardafili e altri addetti che devono

operare in altezza con sostegno sui pali o altre strutture consentendo loro di poter lavorare con

entrambe le mani libere. Questi sistemi non sono destinati all’arresto delle cadute.

I sistemi di arresto caduta sono dispositivi che comprendono un’imbracatura per il corpo, un assorbitore

di energia ed un collegamento. Tali dispositivi possono essere ancorati ad un punto fisso, con o senza

dispositivo anticaduta di tipo retrattile o su dispositivo anticaduta di tipo guidato su linea di ancoraggio

rigida o flessibile.

Le imbracature per il corpo possono comprendere cinghie, accessori, fibbie o altri elementi disposti e

montati opportunamente per sostenere tutto il corpo di una persona e tenerla durante la caduta e dopo

l’arresto della caduta(UNI EN 363).

I dispositivi di discesa sono utilizzati per il salvataggio e l’evacuazione di emergenza per mezzo dei

quali una persona può scendere da sola, o con l’assistenza di una seconda persona, a velocità limitata

da una posizione elevata ad una posizione più bassa.
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L’ergonomia è la disciplina che studia le condizioni e l’ambiente di lavoro per adattarli alle esigenze

psico-fisiche del lavoratore

(Nuovo Zingarelli pag. 662)

Nel 1949 lo psicologo H.F.H Murrell diede al termine "Ergonomia" il significato attuale e fondò la prima

società nazionale di ergonomia. Nel 1961 videro la luce l'Associazione Internazionale di Ergonomia

(*I.E.A., International Ergonomics Association) e la S.I.E. (Società Italiana di Ergonomia).

La storia ci insegna che gli uomini si sono sempre sforzati di sviluppare i modi e i mezzi più adatti per

eseguire il lavoro più efficientemente, e tali sforzi sono stati diretti specialmente verso il miglioramento

delle attrezzature e dei metodi di lavoro.

Il termine ergonomia è stato introdotto nell’uso comune in questi anni più recenti e si riferisce alla

ricerca dei modelli più appropriati per gli utensili o macchinari per le aree di lavoro, come per gli

ambienti di lavoro, tenendo conto delle abilità umane e delle limitazioni.
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Nel valutare una nuova postazione di lavoro o l’idoneità di una postazione esistente, da un punto di

vista ergonomico, è opportuno rispondere ad una serie di domande.

La lista di controllo ergonomico di Murrel risponde a questo scopo e le domande che riguardano i

capitoli illustrati in diapositiva, possono essere un utile strumento per non tralasciare alcun aspetto.

L’elenco dettagliato delle domande è riportato alla pag. da 20 di questo file.
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Esclusioni:

a) Mezzi di trasporto

b) Cantieri

c) Industrie estrattive

d) pescherecci
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I luoghi di lavoro devono essere conformi ai requisiti dell’’allegato IV

Strutturati tenendo conto, se del caso, dei lavoratori disabili (porte, vie di circolazione, scale, servizi

igienici e posti di lavoro occupati dal disabile)

Nei luoghi utilizzati prima del 1/1/93 misure idonee per consentire la mobilità e l’’uso di servizi sanitari

e igienici ai lavoratori disabili

Misure alternative in caso di vincoli urbanistici o architettonici (autorizzate dall’’ASL)

Articolo 65 - Locali sotterranei o semisotterranei

1. È vietato destinare al lavoro locali chiusi sotterranei o semisotterranei.

2. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, possono essere destinati al lavoro locali chiusi

sotterranei o semisotterranei, quando ricorrano particolari esigenze tecniche. In tali casi il datore di

lavoro provvede ad assicurare idonee condizioni di aerazione, di illuminazione e di microclima.

3. L’organo di vigilanza può consentire l'uso dei locali chiusi sotterranei o semisotterranei anche per

altre lavorazioni per le quali non ricorrono le esigenze tecniche, quando dette lavorazioni non diano

luogo ad emissioni di agenti nocivi, sempre che siano rispettate le norme del presente decreto

legislativo e si sia provveduto ad assicurare le condizioni di cui al comma 2.

Articolo 66 - Lavori in ambienti sospetti di inquinamento

1. È vietato consentire l’accesso dei lavoratori in pozzi neri, fogne, camini, fosse, gallerie e in generale

in ambienti e recipienti, condutture, caldaie e simili, ove sia possibile il rilascio di gas deleteri, senza

che sia stata previamente accertata l’assenza di pericolo per la vita e l’integrità fisica dei lavoratori

medesimi, ovvero senza previo risanamento dell’atmosfera mediante ventilazione o altri mezzi idonei.

Quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell’atmosfera, i lavoratori devono essere legati con

cintura di sicurezza, vigilati per tutta la durata del lavoro e, ove occorra, forniti di apparecchi di

protezione. L’apertura di accesso a detti luoghi deve avere dimensioni tali da poter consentire l’agevole

recupero di un lavoratore privo di sensi.
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Per aziende industriali con meno di 5 lavoratori la norma non si applica, eccezion fatta per i casi:

1 - attività che espongono all’azione di sostanze tossiche, infettanti, o comunque nocive, per le quali è

richiesta la sorveglianza sanitaria o è richiesto il rispetto dei parametri dimensionali previsti dalla

norma.

2 - lavorazioni che l’organo di vigilanza ritiene pregiudizievoli alla salute dei lavoratori occupati.

In questo caso occorre rispettare gli adempimenti previsti dall’ordinanza della pubblica autorità
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Nel caso di carico e scarico merci le barriere mobili devono avere i seguenti requisiti:

• essere inasportabili;

• barriera chiudibile con lucchetto;

• mantenimento della barriera chiusa quando non c’è movimentazione di carichi.
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Lavandini

• deve essercene uno ogni 5 addetti

• dotati di acqua corrente calda e fredda

• dotati di mezzi detergenti e per asciugarsi

Docce

• solo se obbligatorio, 1 ogni 5 lavoratori

• in tutti i casi, 1 ogni 20 lavoratori

• di norma devono comunicare con lo spogliatoio

• devono essere dotate di acqua calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi
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*Medico ungherese che compì ricerche riguardo allo stress presso la McGill University di

Montreal
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Effetti del distress

È stato provato che tramite le risposte endocrine e neurologiche la risposta di stress è

determinante nei meccanismi immunitari, nella resistenza alle patologie, nei fenomeni allergici e

di autoimmunità, nelle capacità intellettuali ...

Per fare l’elenco delle patologie in cui lo stress gioca un ruolo determinante ci vorrebbe in pratica

un’enciclopedia medica . Eccone alcune:

• difficoltà di prendere le decisioni giuste, di relazionarsi con gli altri.

• scarso rendimento nel lavoro

• difficoltà nelle relazioni interpersonali

• disturbi della memoria

• disturbi dell’attenzione

• depressione (un considerevole numero di persone soffre di depressione senza rendersene

conto)

• invecchiamento precoce (eccesso di radicali liberi)

• malattie cardiovascolari (è ormai accertato ad esempio che l’infarto è dovuto ad un problema

del sistema immunitario e che il colesterolo è un fattore marginale)

• genesi del cancro

• genesi delle malattia autoimmuni

• insonnia e disturbi del sonno

• disturbi della sfera sessuale, fino all’impotenza … .

Uno dei principali imputati di questo disastro è l’effetto del cortisolo sul sistema immunitario. Per

averne un’idea basta pensare che una sola iniezione di cortisone (che è molto più blando del

cortisolo) provoca una caduta del 70% dei linfociti circolanti (i principali attori del sistema

immunitario).
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Articolo 167 - Campo di applicazione

1. Le norme del presente titolo si applicano alle attività lavorative di movimentazione manuale dei

carichi che comportano per i lavoratori rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in

particolare dorso-lombari.

2. Ai fini del presente titolo, s’intendono:

a) movimentazione manuale dei carichi: le operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad

opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare

o spostare un carico, che, per le loro caratteristiche o in conseguenza delle condizioni

ergonomiche sfavorevoli, comportano rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in

particolare dorso-lombari;

b) patologie da sovraccarico biomeccanico: patologie delle strutture osteoarticolari,

muscolotendinee e nervovascolari.

Una non corretta Movimentazione Manuale può provocare distorsioni, lombalgie (il comune mal di

schiena), lombalgie acute o "colpo della strega", ernie del disco, strappi muscolari, fino alle lesioni

dorso-lombari gravi.

Il 20% degli infortuni lavorativi avviene a livello del rachide lombare in occasione di attività di

sollevamento di oggetti pesanti eseguite in modo imprudente

A questi rischi, strettamente legati all'attività, si collegano altri possibili rischi dovuti al trasporto di un

carico (rischi per la sicurezza):

• esso può cadere, provocando contusioni o fratture;

• può essere caldo o tagliente, con possibilità di ustioni o lesioni;

• può non far vedere scalini o oggetti che si trovano per terra, facendo inciampare.
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La movimentazione manuale dei carichi quale possibile rischio per le strutture della colonna

dorsolombare è stata normata in Italia in modo specifico dal D.Lgs. 626/94,in particolare al Titolo V ed

al relativo Allegato VI. Elemento centrale - peraltro comune a tutti i rischi nella legislazione recente - è

costituito dalla valutazione del rischio per la quale, nel caso specifico, su indicazione delle Linee Guida

sull’applicazione del D.Lgs. 626/94 pubblicate nel 1996 dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni e

delle Province Autonome venne adottato l’algoritmo di calcolo del Lifting Index proposto dallo

statunitense NIOSH, pur con l’utilizzo di valori ponderali diversi da quelli del metodo originale e,

precisamente

– per i maschi, il valore di 30 kg indicato all’Allegato VI del D.Lgs. 626/1994

– per le femmine, il valore di 20 kg indicato nel R.D. 635/1934.

Stante che l’art. 304 del D.Lgs. 81/08 ha abrogato il D.Lgs. 626/94 e che il Titolo VI del medesimo

D.Lgs. 81/2008 - “Movimentazione manuale dei carichi“ – non indica specifici valori di peso, si pone la

necessità di individuare nuovi valori di riferimento per la corretta applicazione del Titolo stesso. Il

D.Lgs. 81/08, come si è detto, non propone nuovi valori sostitutivi di quello abrogato ma, all’Allegato

XXXIII, fa esplicito riferimento alle tre parti della norma ISO 11228 e, in particolare nel caso della

movimentazione manuale dei carichi, alla parte 1.
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La Tabella C.1 della ISO 11228-1 (Fig. 1) assegna questo requisito protettivo (per la popolazione

femminile) ai 20 kg. In realtà la medesima tabella assegna un analogo livello di protezione sia ai 23 kg,

sia ai 15 kg: a prescindere dal fatto che non si comprende come tre pesi così diversi possano avere lo

stesso valore protettivo,

– il valore 23 kg è adottato dal NIOSH statunitense. Questo valore rappresenta il massimo peso di

riferimento che, benché nelle condizioni di applicazione della “Equazione 1991” conduca

all’identificazione di pesi limite raccomandati in grado di proteggere il 90% delle donne, di per sé risulta

accettabile per il 90% dei maschi e solo per il 75% delle donne in età adulta: per questo motivo non

risulta proponibile come valore limite per la popolazione femminile;

– il valore 15 kg è: o indicato nella Tabella 1 della norma UNI EN 1005- 2 per la “popolazione lavorativa

generale, che comprende i giovani e gli anziani” o suggerito dalle linee guida ad hoc della Società

Italiana di Medicina del Lavoro e Igiene Industriale (SIMLII) che, comunque, riprendono la Tabella 1

della norma EN 1005-2. A giudizio di molti esperti la norma UNI EN 1005-2 non è applicabile nella

valutazione dei rischi non solo perché non esplicitamente richiamata all’Allegato XXXIII del

D.Lgs. 81/2008, ma anche perché rivolta ai progettisti di macchine:

“This European Standard specifies ergonomic reccomendations for the design of machinery involving

manual handling of machinery and components parts of machinery, including tools linked to the

machine, in professional and domestic use”. Non solo: ma la stessa norma alla Tabella A.1 fa

riferimento al valore di 20 kg per il sesso femminile.
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Conclusioni

Come è stato illustrato nelle righe precedenti, la normativa attualmente disponibile non offre contributi

di univoca interpretazione per individuare sia i pesi limite di riferimento per la valutazione dei rischi di

sovraccarico biomeccanico da movimentazione manuale dei carichi, sia i cut-off points per stratificare i

livelli di rischio. Si tratta, pertanto, di decidere la posizione da assumere tenendo conto non solo della

normativa, ma anche di considerazioni d’ordine medico occupazionale ed ergonomico, derivate

dall’esperienza ultredecennale durante la quale sono stati utilizzati come pesi di riferimento i valori 30

kg per i maschi e 20 kg per le femmine sia per la progettazione dei posti di lavoro, sia per la

valutazione del rischio da movimentazione manuale dei carichi, sia per la programmazione e

l’attuazione della sorveglianza sanitaria.

I dati derivati da questa esperienza confortano nel ritenere che quei valori abbiano consentito di

realizzare un buon livello di protezione della salute dei lavoratori.
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Il rischio da CTD è tanto più elevato quanto più frequentemente si usi troppa forza o si ripetano gli

stessi movimenti sul lavoro o nel tempo libero.
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A questi fattori si aggiungono dei fattori complementari che determinano un incremento del livello di

esposizione complessiva. Essi sono fattori di natura fisica o meccanica che costituiscono un

incremento del livello di esposizione complessivo al rischio
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• Interventi strutturali

Per ulteriori approfondimenti vedi file:

ERGONOM05: Cenni di ergonomia

POS-LAV: La progettazione del posto di lavoro

• Interventi organizzativi

Una volta analizzato ed eventualmente rivisto il ciclo sulla base delle caratteristiche elencate in

diapositiva è opportuno che il ciclo ed i relativi tempi così determinati siano fatti rispettare

rigorosamente.

Eventuali accelerazioni di ritmo, specialmente all’inizio del turno, tali da fare recuperare

quantitativi di produzione sono molto dannosi in quanto lo sforzo a cui le articolazioni vengono

sottoposte non può essere recuperato lavorando più lentamente per il prosequio dell’orario di

lavoro.
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Carrelli elevatori:

Nei carrelli elevatori, oltre alla stabilità del veicolo, è importante tenere in considerazione i seguenti

fattori:

• la sicurezza del posto di manovra;

• i carrelli devono essere muniti di particolari dispositivi acustici e luminosi di segnalazione e

avvertimento;

• le manovre di sollevamento e abbassamento devono avvenire sempre a carrello fermo;

• è vietato sollevare o trasportare persone tramite il carrello a meno che non sia dotato di apposito

sedile o non si faccia uso di apposita gabbia;

• i conducenti dei mezzi di trasporto aziendale devono fare molta attenzione alla segnaletica interna,

regolare la velocità dei mezzi alle speciali circostanze e, terminato il lavoro, asportare la chiave di

accensione del motore;

• nell’immagazzinamento dei materiali è opportuno indicare, mediante appositi cartelli, la portata

massima di ogni ripiano o scaffale;

• è vietato accatastare disordinatamente i materiali, arrampicarsi sugli scaffali, trasportare ed

immagazzinare fogli di lamiera senza gli adeguati mezzi di protezione (ventose, pinze, morsetti,

guanti).
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Per stoccaggio di profilati, in verticale, usare staffe con chiusure di sicurezza; in orizzontale, pallets con

sponde o rastrelliere

Per stoccaggio di lamiere, pannelli o lastre, in verticale porle in rastrelliere (non improvvisate) ben

dimensionate o su carrelli appositi (mai appoggiati alle pareti); in orizzontale, con legni distanziatori per

agevolare la presa con le forche. Per il sollevamento usare le apposite pinze automatiche o

semiautomatiche.
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In particolare occorre rilevare:

Nelle funi:

Rotture

Schiacciamenti

Tagli

Allungamenti

Nei manicotti:

Incisioni

Allargamenti

deformazioni

Nei Capicorda

Allargamenti

Gioco dei perni

deformazioni

Inoltre le imbracature devono essere sostituite quando:

Sono presenti ammaccature e piegature

Allentature

Funi e catene devono essere controllati, tramite persona competente, ogni TRE mesi con verifica

registrata sul libretto dell’apparecchio.

Le imbracature e le funi sintetiche devono essere sostituite ogni 5 anni.

Gli apparecchi dotati di motore che possono sollevare più di 200 kg devono essere verificati

annualmente dall’ASL
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Altre definizioni:

• cartello supplementare: un cartello impiegato assieme ad un cartello del tipo indicato al punto

precedente e che fornisce informazioni supplementari;

• colore di sicurezza: un colore al quale è assegnato un significato determinato;

• simbolo o pittogramma: un’immagine che rappresenta una situazione o che prescrive un

determinato comportamento, impiegata su un cartello o su una superficie luminosa;

• segnale luminoso: un segnale emesso da un dispositivo costituito da materiale trasparente o

semitrasparente, che è illuminato dall'interno o dal retro in modo da apparire esso stesso come

una superficie luminosa;

• segnale acustico: un segnale sonoro in codice, emesso e diffuso da un apposito dispositivo,

senza impiego di voce umana o di sintesi vocale;

• comunicazione verbale: un messaggio verbale predeterminato, con impiego di voce umana o di

sintesi vocale;

• segnale gestuale: un movimento o una posizione delle braccia o delle mani in forma

convenzionale per guidare persone che effettuano manovre implicanti un rischio o un pericolo

attuale per i lavoratori.
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Cartelli di divieto, caratteristiche intrinseche: forma rotonda, pittogramma nero su sfondo bianco,

bordo e banda (verso il basso, da sinistra a destra, lungo il simbolo un inclinazione di 45°) rossi (il

rosso deve coprire almeno il 35% della superficie del cartello).
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Cartelli di avvertimento, caratteristiche intrinseche: forma triangolare, pittogramma nero su fondo

giallo, bordo nero (il giallo deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello).
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Cartelli per le attrezzature antincendio, caratteristiche intrinseche: forma quadrata o rettangolare,

pittogramma bianco su fondo rosso (il rosso deve ricoprire almeno il 50% della superficie del

cartello).
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Vie e uscite di emergenza

Il numero, la distribuzione e le dimensioni delle vie e uscite di emergenza dipendono dall’uso,

dall’attrezzatura e dalle dimensioni del luogo di lavoro, nonché dal numero massimo di lavoratori

presenti. Detti processi di evacuazione dovranno sboccare all’aperto o in una zona sicura. Le porte e le

uscite di emergenza non devono essere chiuse a chiave e devono potersi aprire facilmente verso

l’esterno. Inoltre non si devono ostruire le vie e le uscite di emergenza con scatole di cartone, rifiuti,

sedie o materiale in deposito. La circolazione deve essere assicurata senza ostacoli, non ingombrare le

scale e prevedere passaggi di dimensioni adeguati al numero di lavoratori.

Le vie e le uscite di emergenza devono avere altezza minima di m. 2 e larghezza minima conforme alla

normativa vigente in materia antincendio.

Nei locali di lavoro e in quelli destinati a deposito è vietato adibire, quali porte delle uscite di

emergenza, le saracinesche a rullo, le porte scorrevoli verticalmente e quelle girevoli su asse centrale.

Le vie e le uscite di emergenza devono essere evidenziate da apposita segnaletica, conforme alle

disposizioni vigenti, durevole e collocata in luoghi appropriati.

Le vie e le uscite di emergenza che richiedono un’illuminazione devono essere dotate di

un’illuminazione di sicurezza di intensità sufficiente, che entri in funzione in caso di guasto dell’impianto

elettrico.
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Art. 43 (stralcio)

Il datore di lavoro:

• organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso,

salvataggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenza

• designa preventivamente i lavoratori incaricati di attuare le misure di emergenza.

I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione. Essi devono essere

formati, essere in numero sufficiente e disporre di attrezzature adeguate.

Il datore di lavoro deve, salvo eccezioni debitamente motivate, astenersi dal chiedere ai lavoratori di

riprendere le loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato.

Il lavoratore che, in caso di pericolo grave, si allontana dal posto di lavoro o da una zona pericolosa,

non può subire pregiudizio alcuno e deve essere portato da qualsiasi conseguenza dannosa.

Il datore di lavoro, tenendo conto della natura dell’attività e delle dimensioni dell’azienda, sentito il

Medico Competente, prende i provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza

medica di emergenza stabilendo i necessari rapporti con gli enti esterni.
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Le norme sono state predisposte sulla base dei principali documenti documenti esistenti in materia.

Applicabili in qualsiasi organizzazione, esse sono finalizzate alla dimostrazione dell’esistenza di un sistema organizzativo per coordinare le

attività relative alla gestione della salute e sicurezza dei lavoratori e degli impianti, con modalità che garantiscono la conformità alle leggi e la

corretta gestione dei rischi.

Una ulteriore spinta allo sviluppo dei SGS, in accordo a OHSAS 18001, anche nelle piccole e medie imprese, è rappresentata dalle politiche di

“bonus-malus” che si vanno delineando nell’ambito degli incentivi per quelle aziende che intendano intraprendere il cammino virtuoso del

miglioramento continuo in termine e sicurezza sul lavoro.

Il problema della sicurezza sui luoghi di lavoro rappresenta tuttora uno dei problemi irrisolti più gravi della nostra economia, legato alla scarsa

cultura del concetto di “prevenzione” che si traduce nella mancata riduzione degli infortuni gravi sul lavoro e delle malattie professionali.

OHSAS 18001 rappresenta un modello certificabile per superare questi problemi, attraverso l’adozione di un sistema di gestione a carattere

volontario, sovrapponibile ed integrabile con gli altri sistemi di gestione adottati.

L’organizzazione deve, innanzitutto, definire una politica specifica con obiettivi misurabili. Successivamente, deve effettuare una identificazione

dei pericoli e una valutazione dei rischi che possono manifestarsi sul lavoro. Infine deve progettare e implementare un sistema per la gestione

della salute e sicurezza, che deve essere periodicamente monitorato e riesaminato per valutare l’efficacia e migliorarlo continuamente.

Tali elementi devono essere sviluppati nell’ottica del miglioramento continuo, criterio di valutazione fondamentale dell’efficacia di un SGS.



386

2
2

/0
1

/2
0
1

9

Copyright 2006 Consulman S.p.a. Diritti riservati - Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in mancanza di previa autorizzazione di Consulman S.p.a.

Questo sistema, orientato alla logica della prevenzione, deve essere opportunamente formalizzato mediante la redazione generalmente di un

manuale, procedure, istruzioni e registrazioni in modo che tutto il personale possa condividere gli stessi obiettivi e avere la stessa linea i

condotta.

L’informazione mira a fornire ai lavoratori nozioni sui rischi generali e specifici inerenti il loro lavoro, sui pericoli associati all’uso di particolari

sostanze o all’utilizzo di determinate attrezzature, nonché sulle misure di prevenzione e di protezione da adottare. Di contro, la formazione è

rivolta a insegnare la sicura e corretta pratica lavorativa e a sollecitare atteggiamenti tesi all’obiettivo “rischio zero”.

Contrariamente alla vecchia concezione della sicurezza aziendale esclusivamente come attività costosa, l’attuazione di un sistema di gestione

conforme alla norma OHSAS 18001 determina alcuni importanti vantaggi.

Innanzitutto, un corretto sistema garantisce migliori prestazioni del personale, che si sentirà tutelato dall’organizzazione e sarà, pertanto,

orgoglioso di appartenervi e, ancor più, motivato a lavorare. Inoltre, esso determina una diminuzione potenziale dei costi ad esso associati.

Ancora, migliora indubbiamente l’immagine aziendale nella sua dimensione sociale con ripercussioni positive sulle vendite e sulle relazioni

esterne, poiché ormai i clienti e i vari stakeolders giudicano le aziende non solo in base alle caratteristiche dei prodotti/servizi offerti, ma anche

in base al loro comportamento etico.
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• OHSAS: motivazioni esterne

– Richieste da clienti importanti

– Accesso a finanziamenti

– Partecipazioni a gare

• OHSAS: motivazioni interne

– Aiuta a seguire e rispettare le regole

– Stabilisce un framework per mantenere il rispetto delle regole
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Affinché il sistema di gestione della salute e sicurezza conforme ai requisiti OHSAS 18001 sia effettivamente efficace, è necessaria la diffusione

di una cultura della salute e sicurezza, vale a dire il rispetto della salute, sicurezza e dignità dei lavoratori devono diventare valori che permeano

l’intera organizzazione
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Il datore di lavoro è responsabile del mantenimento delle condizioni di efficienza delle attrezzature ed

impianti in genere, in particolare di quelli di protezione antincendio.

Il datore di lavoro deve programmare, individuare gli addetti ed attuare la sorveglianza, il controllo e la

manutenzione in conformità a quanto previsto dalle disposizioni legislative e dai regolamentari vigenti.

Scopo dell’attività di controllo e manutenzione deve essere quello di rilevare e rimuovere qualunque

causa, deficienza, danno od impedimento che possa pregiudicare il corretto funzionamento ed uso di

apparecchiature o dei presidi antincendio.

L'attività di controllo periodica e la manutenzione deve essere eseguita da personale competente e

qualificato.
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